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Art. 1. Contenuto ed utilizzo delle norme geologiche di attuazione 

Il presente elaborato contiene: 

- la normativa d’uso della Carta di Fattibilità Geologica delle Azioni di Piano (Art. 2) e la relativa cartografia di 
riferimento (Tavole 6.1 ed 6.2); 

- il richiamo alla normativa per la verifica del rischio sismico (Art. 3) e la relativa cartografia di riferimento 
(tavola 6.3). 

- il richiamo alla normativa derivante dalla Carta dei Vincoli (Art. 4) e la relativa cartografia di riferimento 
(Tavola 5.1); 

La verifica di fattibilità degli interventi deve essere sempre effettuata attraverso la consultazione di tutti e tre i 
suddetti articolati normativi. 

Art. 2. Normativa d’uso della Carta di Fattibilità Geologica delle Azioni di Piano  

2.1 Suddivisione del territorio comunale in Classi di Fattibilità delle Azioni di Piano  

Nelle Tavola 6.1 e 6.2 sono state identificate quattro aree di Fattibilità Geologica delle Azioni di Piano, così 
articolate: 

Denominazione delle 
aree nella “Carta di 

Fattibilità” 
(tavv. 6.1 e 6.2) 

 
Classe di fattibilità 

 
Descrizione sintetica 

 

   

Zona 2 2 

Ambito di rischio geologico per scarsa qualità geotecnica dei terreni per 
bassa permeabilità e per il basso grado di addensamento di alcuni 
orizzonti superficiali . 

Ambito di rischio idrogeologico per possibili interferenze, dirette o per 
capillarità, delle acque di falda con le strutture  

Zona 3.1 3 

Ambito di rischio geologico per scarsa qualità geotecnica dei terreni per 
bassa permeabilità e per il basso grado di addensamento di alcuni 
orizzonti superficiali . 

Ambito di rischio idrogeologico legato a condizioni della falda, che può 
risalire fino al subaffioramento producendo allagamenti e crisi per 
difficoltà di drenaggio del reticolo idrico superficiale 

Zona 3.2 3 

Ambito di rischio geologico per scarsa qualità geotecnica dei terreni per 
bassa permeabilità e per il basso grado di addensamento di alcuni 
orizzonti superficiali. 

Ambito di captazione dei pozzi pubblici per acqua potabile 

Ambito di rischio idrogeologico per possibili interferenze, dirette o per 
capillarità, delle acque di falda con le strutture 

Zona 3.3 3 

Ambito di rischio geologico per scarsa qualità geotecnica dei terreni per 
bassa permeabilità e per il basso grado di addensamento di alcuni 
orizzonti superficiali . 

Ambito di captazione dei pozzi pubblici per acqua potabile 

Ambito di rischio idrogeologico legato a condizioni della falda, che può 
risalire fino al subaffioramento producendo allagamenti e crisi per 
difficoltà di drenaggio del reticolo idrico superficiale 
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2.2 Prescrizioni geologiche relative all’intero territorio comunale 

2.2.1 Obbligo della relazione geologica e geotecnica  

In sede di presentazione dei piani attuativi (L.R. 12 art. 14), di richiesta dei permessi di costruire (L.R. 12 art. 
38) e di denuncia d’inizio attività (L.R.12 art. 41) deve essere prodotta come parte integrante del progetto la 
documentazione geologica e geotecnica prescritta dall’art. 7 del D.M. 14/09/2005 (Norme Tecniche per le 
Costruzioni). 

Tale obbligo non sussiste per i seguenti interventi edilizi (intesi ai sensi dell’Art. 27 della L.R. 12/2005): 

 interventi di manutenzione ordinaria; 

 interventi di manutenzione straordinaria, restauro e risanamento conservativo che non prevedano 
interventi sulle strutture di fondazione e di sostegno esistenti o la realizzazione di nuove strutture di 
fondazione e di sostegno; 

 interventi di nuova costruzione (compresi gli ampliamenti) relativi ad installazione di manufatti leggeri, 
anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers, case mobili, imbarcazioni, 
che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi, magazzini e simili, e che non 
siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee; 

 interventi pertinenziali che comportino la realizzazione di un volume inferiore al 20% del volume 
dell’edificio principale. 

2.2.2 Contenuti minimi e requisiti della relazione geologica e geotecnica 

La documentazione geologica e geotecnica deve rispondere alle prescrizioni di cui all’art. 7 del D.M. 14/09/2005 
(Norme Tecniche per le Costruzioni). 

In particolare: 

- gli studi, le indagini e le modellazioni geologiche e geotecniche devono essere adeguate per contenuti e 
grado di approfondimento al livello progettuale degli interventi e gli elaborati devono essere redatti e firmati 
da professionista abilitato. 

- le caratteristiche progettuali delle opere oggetto di relazione geologica e geotecnica devono corrispondere a 
quelle definitive previste per gli interventi; nel caso in cui la valutazione geotecnica riguardi più ipotesi 
progettuali (ad esempio diversi tipi di fondazioni), deve essere esplicitata dal progettista in apposita 
dichiarazione la scelta progettuale definitiva, effettuata in base agli esiti delle valutazioni geotecniche. 

- la relazione geotecnica deve essere riferita univocamente all’intervento per la quale è prescritta; in essa 
devono sempre essere indicate graficamente su cartografia a scala di dettaglio minimo 1:5000: 

 la localizzazione dell’intervento; 

 la localizzazione delle indagini in sito effettuate; 

- nel caso di caratterizzazione geologica e geotecnica del sottosuolo ottenuta per mezzo della sola raccolta di 
notizie e dati riguardanti zone già note sui quali possa responsabilmente essere basata la progettazione, 
dovrà essere sempre fornita documentazione completa delle notizie e dati utilizzati per le scelte progettuali. 

Le valutazioni di cui sopra devono riguardare l’opera sia in fase di realizzazione dell’intervento (ossia in fase di 
cantiere), sia per l’arco temporale di vita economica dello stesso. 
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2.2.3 Tutela delle risorse idropotabili. 

2.2.3.1 Scavi e perforazioni 

Nella realizzazione di qualsiasi intervento, dovrà essere evitata se possibile la perforazione od escavazione a 
profondità maggiori di 8 metri dalla quota naturale del terreno, al fine di evitare la messa in comunicazione 
idraulica delle acque della falda superficiale limitata alla base dell’orizzonte acquicludo più superficiale 
individuato nelle tavole 3 e 4 dello studio geologico di PRG, con quelle contenute negli acquiferi sottostanti. 

Pertanto: 

 la realizzazione di pozzi per emungimento idrico autorizzate ai sensi del T.U. 1775/1933, dovrà essere 
subordinata alla presentazione di idonea relazione tecnica e geologica firmata da tecnico abilitato avente i 
seguenti contenuti: 

a) cartografia CTR con ubicazione prevista per il pozzo; 

b) schema costruttivo del pozzo; 

c) stratigrafia di progetto riferita alle unità idrostratigrafiche identificate nello studio geologico di PRG; 

d) nel caso di previsto approfondimento dell’escavazione oltre 8 metri, e comunque oltre l’acquicludo più 
superficiale, specifica delle motivazioni e descrizione dei dispositivi adottati per ripristinare l’originale 
separazione idraulica degli acquiferi. 

Tale documentazione dovrà essere prodotta per qualsiasi tipo di perforazione, anche con profondità prevista 
inferiore a 30 metri, ed essere comunque conforme nei contenuti alla documentazione prodotta 
contestualmente al procedimento per l’autorizzazione alla perforazione ai sensi dell’art.95 del T.U. 1775/33. 

 la realizzazione di altri interventi che richiedano inevitabilmente perforazione od escavazione a profondità 
maggiori di 8 metri dalla quota naturale del terreno, è subordinata alla presentazione di una relazione 
tecnica e geologica firmata da tecnico abilitato nella quale siano indicate le motivazioni dell’intervento e i 
provvedimenti adottati per la salvaguardia delle risorse idropotabili sotterranee 

2.2.3.2 Nuova costruzione od ampliamento nelle zone urbanistiche produttive 

Per gli interventi edilizi di nuova costruzione od ampliamento nelle zone urbanistiche produttive, è prescritta la 
realizzazione, all’interno di ogni singolo lotto di edificazione, di pozzetti di rilevazione che permettano il prelievo 
per il controllo qualitativo delle acque sotterranee di falda freatica, finalizzati alla prevenzione di contaminazioni. 

I pozzetti dovranno essere posti all’interno delle aree private di pertinenza degli interventi, in numero e 
posizione tali da permettere il monitoraggio qualitativo del flusso di falda freatica sotteso all’intera superficie del 
singolo lotto, in prossimità dei perimetri idrogeologicamente a monte ed a valle dello stesso. In ogni caso, dovrà 
essere sempre garantita la possibilità logistica d’accesso ai dispositivi di controllo e d’acquisizione dei dati 
qualitativi da parte dell’Amministrazione Comunale o da altro ente competente, nei tempi e con la frequenza da 
essi stabiliti. 

I pozzetti dovranno captare esclusivamente le acque della falda superficiale, contenuta nell’acquifero delimitato 
alla base dall’orizzonte acquicludo superficiale individuato nelle tavole 3 e 4 dello studio geologico di PRG del 
20021. In ogni caso le perforazioni non dovranno interessare tale orizzonte. 

La rispondenza dei dispositivi di cui sopra alle finalità di prevenzione in termini di tipologia, numero ubicazione e 
profondità, dovrà essere documentata con la relazione geologica ai sensi del D. M. 11/03/88, che dovrà essere 
prodotta, in sede di presentazione delle pratiche edilizie, come parte integrante del progetto. 
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2.2.4 Aree produttive dismesse. 

In sede di presentazione dei piani attuativi (L.R. 12 art. 14), di richiesta dei permessi di costruire (L.R. 12 art. 
38) e di denuncia d’inizio attività (L.R.12 art. 41) di interventi che ricadono anche parzialmente in aree 
produttive dismesse, deve essere prodotta come parte integrante del progetto una apposita relazione tecnica 
riportante gli esiti di un’indagine ambientale preliminare. 

Tale indagine deve essere finalizzata alla verifica di compatibilità dello stato qualitativo delle matrici ambientali 
comprese entro le aree produttive dismesse (suolo, sottosuolo ed acque sotterranee) con le destinazioni d’uso 
previste dallo strumento urbanistico vigente. 

2.2.5 Delimitazione di nuovi ambiti di captazione dei pozzi per acqua potabile 

In caso di: 

− cessazione dell’attività di un pozzo pubblico per acqua potabile; 

− modifica della massima portata prevista di esercizio; 

− ristrutturazione della colonna, approfondimento o altri interventi che modificano il numero e la qualità degli 
acquiferi captati; 

− nuova escavazione; 

deve essere delimitato il nuovo ambito di captazione, in base al quale riperimetrare le aree di vulnerabilità 
idrogeologica identificate come V1 nella tab.5 par. 5.1 cap. 5 dell’elaborato 1 (Premessa generale e Relazione 
tecnica – Tematiche di carattere geologico applicativo) con la procedura descritta al § 1.2.5.2.4. della relazione 
geologica di corredo al P.R.G. del 20021 

L’ambito di captazione dovrà essere delimitato sulla base della ricostruzione del campo di moto nell’intorno del 
pozzo (o del campo pozzi) effettuata con le modalità espresse nella D.G.R. n. 6/15137 del 27/06/96, ossia 
simulando una situazione di emungimento a regime con la massima portata prevista di esercizio del pozzo (o di 
tutti i pozzi simultaneamente in funzione nel caso di campo pozzi) ed utilizzando i valori dei parametri 
idrogeologici degli acquiferi determinati sperimentalmente con prove di portata. 

Nel caso in cui, con il criterio idrogeologico di cui alla D.G.R. n. 6/15137 del 27/06/96, si stabilisca che il pozzo 
emunge esclusivamente da acquiferi protetti, l’area di vulnerabilità idrogeologica V1 e la conseguente zona di 
fattibilità non sono istituite. 

2.3 Prescrizioni relative alle singole zone di fattibilità geologica 

2.3.1 Zona 2 (classe di fattibilità 2) 

In queste zone sono state riscontrate modeste limitazioni alla modifica della destinazione d’uso dei terreni, 
legate alla scarsa qualità geotecnica (bassa permeabilità e basso grado di addensamento di alcuni orizzonti 
superficiali) e per possibili interferenze, dirette o per capillarità, delle acque di falda con le strutture. 

Per queste zone sono vigenti le prescrizioni di cui all’2.2. In particolare, dalle relazioni geotecnica e geologica 
dovranno derivare specifiche scelte progettuali finalizzate ad evitare fenomeni quali: 

- cedimento dei fronti di scavo per inadeguatezza dei dispositivi di sostegno; 

- lesionamenti alle strutture per cedimento differenziale dei terreni sottoposti a carico fondazionale; 

- ammaloramenti ed allagamenti delle costruzioni interrate ed al piano terra per risalita capillare della falda 
freatica o per interferenza diretta della stessa con le strutture; nel caso si prevedano opere di 
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impermeabilizzazione, deve essere effettuata la valutazione delle spinte idrostatiche sulla stabilità del 
complesso opera/terreno. 

Infine dovrà essere valutato il rischio di liquefazione dei terreni per azione sismica. 

2.3.2 Zona 3.1 (classe di fattibilità 3) 

In queste zone sono state riscontrate consistenti limitazioni alla modifica della destinazione d’uso dei terreni, 
legate sia alla loro scarsa qualità geotecnica (bassa permeabilità e basso grado di addensamento di alcuni 
orizzonti superficiali), sia alle condizioni della falda freatica, che può risalire fino al subaffioramento producendo 
allagamenti e crisi per difficoltà di drenaggio del reticolo idrico superficiale. 

Per queste zone sono vigenti le prescrizioni di cui all’2.2. In particolare, dalle relazioni geotecnica e geologica 
dovranno derivare specifiche scelte progettuali finalizzate ad evitare fenomeni quali: 

- cedimento dei fronti di scavo per inadeguatezza dei dispositivi di sostegno; 

- lesionamenti alle strutture per cedimento differenziale dei terreni sottoposti a carico fondazionale; 

- ammaloramenti ed allagamenti delle costruzioni interrate ed al piano terra per risalita capillare della falda 
freatica o per interferenza diretta della stessa con le strutture; nel caso si prevedano opere di 
impermeabilizzazione, deve essere effettuata la valutazione delle spinte idrostatiche sulla stabilità del 
complesso opera/terreno. 

Infine dovrà essere valutato il rischio di liquefazione dei terreni per azione sismica. 

La realizzazione di piani interrati e seminterrati è permessa a condizione che gli stessi siano inclusi in un 
perimetro di salvaguardia idraulica, ossia in un contorno senza soluzione di continuità costituito da elementi 
strutturali stabili che esercitino funzione di sbarramento idraulico fino ad una altezza “H” corrispondente alla 
quota di colmo arginale o ciglio spondale del corso d’acqua più vicino, aumentata di 0.5 metri. La realizzazione 
di piani terra esterni al perimetro di salvaguardia idraulica o in assenza dello stesso è permessa con quote di 
pavimento non inferiori all’altezza “H”. 

Il perimetro di salvaguardia idraulica e/o l’altezza “H” dovranno essere chiaramente identificati negli elaborati 
progettuali dell’intervento. 

2.3.3 Zona 3.2 (classe di fattibilità 3) 

In queste zone sono state riscontrate modeste limitazioni alla modifica della destinazione d’uso dei terreni, 
legate alla scarsa qualità geotecnica (bassa permeabilità e basso grado di addensamento di alcuni orizzonti 
superficiali) e per possibili interferenze, dirette o per capillarità, delle acque di falda con le strutture. 

Per queste zone sono vigenti le prescrizioni di cui all’2.2. In particolare, dalle relazioni geotecnica e geologica 
dovranno derivare specifiche scelte progettuali finalizzate ad evitare fenomeni quali: 

- cedimento dei fronti di scavo per inadeguatezza dei dispositivi di sostegno; 

- lesionamenti alle strutture per cedimento differenziale dei terreni sottoposti a carico fondazionale; 

- ammaloramenti ed allagamenti delle costruzioni interrate ed al piano terra per risalita capillare della falda 
freatica o per interferenza diretta della stessa con le strutture; nel caso si prevedano opere di 
impermeabilizzazione, deve essere effettuata la valutazione delle spinte idrostatiche sulla stabilità del 
complesso opera/terreno. 

Infine dovrà essere valutato il rischio di liquefazione dei terreni per azione sismica. 
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Inoltre queste zone sono comprese entro l’ambito di captazione di un pozzo pubblico per acqua potabile e sono 
pertanto ambito di rischio di contaminazione delle acque di falda freatica costituenti il bacino diretto di 
alimentazione della rete acquedottistica comunale. 

Pertanto le scelte d’intervento devono essere effettuate evitando aggravi delle condizioni di rischio, od in 
alternativa, operando con dispositivi attivi o passivi di tutela delle acque sotterranee. In tale contesto va posta 
particolare attenzione all’applicazione delle prescrizioni di cui agli articoli 2.2.3.1, 2.2.3.2, 2.2.4 e 2.2.5. 

2.3.4 Zona 3.3 (classe di fattibilità 3) 

In queste zone sono state riscontrate consistenti limitazioni alla modifica della destinazione d’uso dei terreni, 
legate sia alla loro scarsa qualità geotecnica (bassa permeabilità e basso grado di addensamento di alcuni 
orizzonti superficiali), sia alle condizioni della falda freatica, che può risalire fino al subaffioramento producendo 
allagamenti e crisi per difficoltà di drenaggio del reticolo idrico superficiale. 

Per queste zone sono vigenti le prescrizioni di cui all’2.2. In particolare, dalle relazioni geotecnica e geologica 
dovranno derivare specifiche scelte progettuali finalizzate ad evitare fenomeni quali: 

- cedimento dei fronti di scavo per inadeguatezza dei dispositivi di sostegno; 

- lesionamenti alle strutture per cedimento differenziale dei terreni sottoposti a carico fondazionale; 

- ammaloramenti ed allagamenti delle costruzioni interrate ed al piano terra per risalita capillare della falda 
freatica o per interferenza diretta della stessa con le strutture; nel caso si prevedano opere di 
impermeabilizzazione, deve essere effettuata la valutazione delle spinte idrostatiche sulla stabilità del 
complesso opera/terreno. 

Infine dovrà essere valutato il rischio di liquefazione dei terreni per azione sismica. 

La realizzazione di piani interrati e seminterrati è permessa a condizione che gli stessi siano inclusi in un 
perimetro di salvaguardia idraulica, ossia in un contorno senza soluzione di continuità costituito da elementi 
strutturali stabili che esercitino funzione di sbarramento idraulico fino ad una altezza “H” corrispondente alla 
quota di colmo arginale o ciglio spondale del corso d’acqua più vicino, aumentata di 0.5 metri. La realizzazione 
di piani terra esterni al perimetro di salvaguardia idraulica o in assenza dello stesso è permessa con quote di 
pavimento non inferiori all’altezza “H”. 

Il perimetro di salvaguardia idraulica e/o l’altezza “H” dovranno essere chiaramente identificati negli elaborati 
progettuali dell’intervento. 

Inoltre queste zone sono comprese entro l’ambito di captazione di un pozzo pubblico per acqua potabile e sono 
pertanto ambito di rischio di contaminazione delle acque di falda freatica costituenti il bacino diretto di 
alimentazione della rete acquedottistica comunale. 

Pertanto le scelte d’intervento devono essere effettuate evitando aggravi delle condizioni di rischio, od in 
alternativa, operando con dispositivi attivi o passivi di tutela delle acque sotterranee. In tale contesto va posta 
particolare attenzione all’applicazione delle prescrizioni di cui agli articoli 2.2.3.1, 2.2.3.2, 2.2.4 e 2.2.5. 

Art. 3. Richiamo alla normativa per la verifica del rischio sismico 

Per le aree soggette ad amplificazione sismica indicate in tavola 6.3 come zona Z2, nel caso di pianificazione 
e/o progettazione di opere strategiche e rilevanti definite ai sensi del D.d.u.o. Reg. Lombardia n. 19904 del 
21/11/2003, devono essere associati alle prescrizioni derivanti dalla classe di fattibilità delle azioni di piano 
assegnata, gli approfondimenti di 3° livello cosi come prescritti dall’allegato 5 alla D.G.R. n. 8/1566 del 
22/12/2005 
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Art. 4. Richiamo alla normativa derivante dalla carta dei vincoli 

4.1 Vincoli di polizia idraulica sul reticolo idrografico minore. 

Per la normativa generata dai vincoli di polizia idraulica sul reticolo idrografico minore si rimanda all’elaborato 4 
della presente componente geologica, idrogeologica e sismica del Piano di Governo del Territorio e relativi 
allegati. 

4.2 Aree di salvaguardia delle captazioni ad uso idropotabile ex art. 5 D.Lgs 258/2000 

La rete idrica del comune di Carpiano è alimentata da due pozzi situati nel centro abitato del territorio 
Comunale.  

Per la vincolistica delle fasce di rispetto e tutela assoluta dei pozzi di rimanda alla D.Lgs 258/2000. 

4.3 Vincoli derivanti dalle norme del PTCP di Milano 

Per le norme attuative attinenti alle suddette zone, si rimanda alla parte II “Sistemi Territoriali” art. 31; art. 41; 
art. 48 e art. 49 TITOLO I della Normativa del PTCP di Milano2. 

Tabella 1 : vincoli derivanti dalle norme del PTCP di Milano 
Tematismi derivanti dalla tavola 2 del PTCP di Milano - Difesa del suolo 

• Aree con bonifica certificata (Art. 48 delle NTA di PTCP di Milano) 

• Stabilimento a rischio di incidente rilevante (Art. 49 delle NTA di PTCP di Milano) 

Tematismi derivanti dalla tavola 3 del PTCP di Milano - Sistema paesistico ambientale 

• Ambito di rilevanza paesistica (Art. 31 delle NTA di PTCP di Milano)  

• Aree a rischio archeologico (Art. 41 delle NTA di PTCP di Milano) 

• Parchi regionali (Parco Agricolo Sud di Milano) 

• Manufatti Idraulici (Art. 41 delle NTA di PTCP di Milano) 

 

Settimo Milanese, giugno 2007 

 
Dott. Geol. Claudio Franzosi 
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1 FRANZOSI C. (2002): P.R.G. Comunale – studio geologico del territorio comunale a supporto del P.R.G. ai sensi della 

D.G.R. n° 7/6645 del 29/10/2001 (rif. 1502) 

 
2 Estratto art. 31; art. 41; art. 48 e art. 49 TITOLO I della Normativa del PTCP di Milano. 

Art. 31 
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Art. 41 

 

 

Art. 48 
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Art. 49 
 

 
 


